
Tangenziale dei Bambini, Casalmaggiore

Percorsi casa-scuola, mobilità sostenibile e rigenerazione urbana

Comitato Slow Town di Casalmaggiore 

Introduzione:

Anche in Italia da qualche anno si sviluppano iniziative dal basso rivolte alla mobilità sostenibile ed
alla rigenerazione urbana. 
Il  Comitato  Slow  Town  di  Casalmaggiore  (CR)  dal  2014  organizza  manifestazioni  e
sperimentazioni volte ad incentivare la mobilità pedonale - ciclabile in città e la rigenerazione degli
spazi pubblici attraverso Zone30 e percorsi sicuri per l'utenza debole ed in particolare per i Bambini
nei tragitti casa-scuola, scuola- centro storico.

Casalmaggiore è una cittadina di 15 mila abitanti della provincia di Cremona in Lombardia adagiata
sul fiume Po. Come molte città piccole e grandi italiane presenta un centro storico “desertificato” a
causa della costruzione sconsiderata negli  ultimi vent'anni di centri  commerciali  all'esterno e di
nuovi quartieri residenziali con grande consumo di suolo. Il centro storico vede circa 70 botteghe
chiuse e 1500 appartamenti vuoti, il 30% del totale.
Ciò ha portato degrado urbano nel centro storico e pericolosità delle strade urbane interne non più
occupate dalle  persone,  ma utilizzate  come strade di attraversamento dagli  automobilisti  che le
utilizzano per passare più velocemente sui tragitti casa-lavoro e casa-supermercato.
A fronte di queste problematiche di desertificazione e pericolosità delle strade il Comitato Slow
Town ha iniziato a sperimentare nuovi modi di utilizzare le strade cittadine.
Il principale mezzo di spostamento dei cittadini è l'automobile e la viabilità negli anni è stata tutta
progettata in funzione dell'auto. Le poche infrastrutture per i ciclisti non sono a norma del Codice
della Strada e in molti casi sono pericolose, le dimensioni delle strade nel centro non permettono
l'installazioni di ciclabili senza eliminare gli stalli di sosta degli autoveicoli e in diverse vie gli stalli
delle auto sono stati ricavati occupando in parte i marciapiede, mentre in altri casi i marciapiede
sono  completamente assenti.
Da circa dieci anni è in funzione un  Piedibus con tre linee che collegano il  centro alla Scuola
primaria grazie alla presenza di volontari che coinvolge una quarantina di alunni (il 5% del totale).
Questo Piedibus pur essendo di grande utilità per i Bambini e le Famiglie coinvolte non ha risolto i
molteplici problemi derivanti dalla viabilità scolastica. 

Descrizione del Progetto

Il progetto di rigenerazione del centro urbano si compone di più tasselli.

Sperimentazione di una Zona30

Nel  2014  grazie  ad  un  Bando  della  Fondazione  Cariplo  rivolto  alle  Comunità  Resilienti  ed  il
coinvolgimento dell’architetto  di Milano Matteo Dondè, specializzato in zone30, è stato possibile
sviluppare e sperimentare un progetto di moderazione della velocità a 30 km orari in una via del
centro storico attraverso l'installazione di arredo urbano e verde sulla carreggiata che ha creato delle
chicanes di rallentamento. Questa sperimentazione che all'origine doveva durare soltanto due giorni
a causa del grande successo e a seguito di una raccolta firme che in pochi giorni raggiunse più di un
migliaio  di  adesioni  rimase  per  i  successivi  tre  mesi.  All'Architetto  Dondè  il  Comune  di
Casalmaggiore successivamente ha affidato l'incarico di fare un progetto definitivo che a distanza di
due anni purtroppo è rimasto sulla carta per mancanza di fondi. 



La città dei Bambini

Alla fine del 2014 il Comitato Slow Town ha presentato in Comune anche un Piano di Mobilità
scolastica mutuato dall'esperienza “Meglio a Piedi” del Canton Ticino in Svizzera. Un piano molto
articolato che fra le altre cose prevede di utilizzare l'argine maestro come principale percorso sicuro
casa-scuola e la chiusura al traffico di alcune vie vicino al plesso scolastico durante l'entrata e uscita
degli alunni. Piano che è stato a Maggio 2015 sperimentato dal Comitato con la partecipazione delle
scuole del territorio e l'assistenza della Polizia Municipale locale.

Visto il  successo della  sperimentazione e dato che per  rendere effettivo il  Piano occorreva una
ulteriore  implementazione  progettuale  e  infrastrutturale  leggera  (stradello)  il  Comitato  ha
organizzato  a  maggio  2016  una  nuova  manifestazione  dal  titolo  “La  Città  dei  bambini”  che
attraverso il coinvolgimento di aziende private del settore edile e delle Botteghe di prossimità ha
potuto realizzare ciò che mancava. 

Tangenziale dei Bambini

Nella tre giorni della manifestazione si è inaugurata la “Tangenziale dei Bambini”,  un percorso
pedonale/ciclabile che si sviluppa su circa un paio di chilometri lungo l’argine maestro del Po. Un
percorso estremamente sicuro perché è chiuso al  traffico veicolare e quindi adatto alla viabilità
scolastica.

E' una vera tangenziale con tanto di indicazioni stradali, in tutto e per tutto a misura di bambino.
Servirà  ai  piccoli  per  andare e  venire  da scuola,  dalla  palestra,  dalla  biblioteca,  dai  luoghi  più
attrattivi del centro città, immersi in un panorama suggestivo e al riparo da traffico, rischio incidenti
e smog. 

Ha tutte le caratteristiche di una vera tangenziale: scorre all’esterno, unisce tutti i principali siti del
centro storico, è provvista di uscite (nove). 

Consente ai Bambini di evitare tutti i rischi dei percorsi che si incontrano attraversando il centro
storico,  e che,  nell’ora di punta delle scuole,  impegna circa un migliaio di persone tra bimbi e
genitori in una gincana mozzafiato tra curve e incroci pericolosi, mancanza di marciapiedi e strisce
pedonali,  auto  in  doppia  fila,  che  costringono  pedoni  e  scolaresche  a  camminare  in  mezzo  al
traffico.

Il nuovo tracciato ai margini del Po non solo evita tutti questi i rischi ed è altrettanto breve (un
quarto d’ora immersi nella natura) ma si propone come alternativa di trasporto a tutti gli effetti. Le
linee del Piedibus già presenti si sono arricchite di questo ulteriore tracciato. Tanto che dal prossimo
anno una delle linee del Piedibus potrebbe essere dirottata direttamente sulla tangenziale.

Non si è trattato di una vera e propria opera ma solo di adattare a tangenziale un percorso già
esistente con due semplici interventi. La creazione di uno "stradello" per collegare l’ultima parte
dell'argine  maestro  a  Casalmaggiore  e  dare  continuità  al  percorso.  Questo  stradello  è  stato
progettato e realizzato grazie ad aziende private del territorio che hanno preso a cuore la sicurezza
dei bambini. E' stato presentato un progetto agli uffici comunali i quali hanno dato il loro nulla osta
di eseguire i lavori su terreno di proprietà comunale.

Il Comune oltre a non aver dovuto utilizzare risorse proprie per realizzare lo stradello risparmierà
sui  costi  di  manutenzione  del  manto  stradale  delle  vie  del  centro  già  provato  dal  traffico.  Un
risparmio per l’intera comunità anche per la riduzione degli incidenti con forti guadagni soprattutto
in  termini  di  sicurezza  a  favore  degli  utenti  della  strada  più  esposti  ai  rischi  e  la  riduzione
dell'inquinamento acustico e dell'aria. 



Metrominuto Casalmaggiore

Legato  alla  Tangenziale  dei  Bambini,  c’è  il  progetto  del  MetroMinuto,  ispirato  all’esperienza
virtuosa della città di Pontevedra,  ripreso in Italia da altre città come Firenze, Modena, Cagliari.
Infatti la Tangenziale dei Bambini ha nove uscite in corrispondenza di scalinate e discese dell'argine
maestro: ad ogni uscita è stato installato un cartello informativo con l'indicazione del numero e del
nome  dell'uscita,  le  immagini  delle  possibili  destinazioni  del  percorso  ed  i  metri  ed  i  minuti
occorrenti  per  raggiungere  a  piedi  le  varie  destinazioni  intermedie  e  finali.  Ogni  uscita  è
contraddistinta da un colore differente con una grafica semplice e adatta ai Bambini.

MetroBottega Casalmaggiore 

Con il MetroBottega si completa la proposta/progetto di mobilità pedonale - ciclabile del Comitato
Slow Town che,  partendo dall'argine  maestro  con la  “Tangenziale  dei  Bambini”  e  le  sue  nove
uscite/percorsi  del  Metrominuto  permette  a  tutti  di  usufruire  del  centro  senza  dover  utilizzare
l'automobile negli spostamenti per fare poche centinaia di metri.
Il  MetroBottega  è  uno  schema/cartina  con  l'indicazione  delle  principali  vie  del  centro  storico
raggruppate in dieci linee di colori diversi. Questa “Metropolitana Pedonale a cielo aperto” servirà
ad aiutare i  cittadini  a  trovare facilmente i  prodotti/servizi  a loro necessari  ed alle  Botteghe di
prossimità di farsi conoscere anche da chi non abita a Casalmaggiore e che passando in città vuole
fermarsi e fare acquisti. 
Uno strumento che ha in questo caso non solo la funzione di incentivare l'utilizzo dei piedi negli
spostamenti brevi, ma anche quello di promuovere il cosiddetto “Centro Commerciale Naturale”
rappresentato dalle Botteghe di prossimità, che purtroppo in questi anni hanno sofferto sia l'avvento
dei centri commerciali sia la diminuzione dei consumi a causa della crisi economica.
Un binomio quello della “Mobilità sostenibile pedonale/ciclabile” e della “Rigenerazione urbana”
degli spazi pubblici, che dovrà necessariamente andare di pari passo nei prossimi anni. Si è visto
infatti  che  laddove  si  è  puntato  sulla  mobilità  dolce  e  sulla  sicurezza  stradale  le  Botteghe
prosperano, le vie sono piene di persone, forte è il senso di comunità e socialità e la qualità della
vita  dei  residenti  è  alta,  mentre  dove  si  è  lasciato  occupare  sempre  più  spazio  pubblico
all'automobile (molto spesso occupando marciapiedi e ciclabili riservate) il tessuto cittadino si è
degradato  e  impoverito,  trasformando  il  centro  in  un  deserto  di  attività  chiuse,  di  marciapiedi
sporchi per la mancanza di manutentori quotidiani ed il prosperare della micro-criminalità che di
questo vuoto si è appropriata.
Un  cambiamento  questo  che  deve  partire  dai  Bambini  e  dalle  nuove  generazioni  non  ancora
assuefatte all'abitudine e che meglio possono apprezzare i percorsi pedonali e ciclabili. Partire dalla
sicurezza stradale per dare l'opportunità ai Bambini di acquisire autonomia nei propri spostamenti
ed essere loro in prima persona i protagonisti del cambiamento degli adulti. Ecco che la Tangenziale
dei  Bambini,  il  Metrominuto  ed  il  MetroBottega  possono  rappresentare  la  chiave  di  volta  per
cambiare dal basso le dinamiche di spostamento delle persone in città.

Risultati

Le scuole che hanno aderito al progetto "Città dei Bambini" a Casalmaggiore sono quattro, Scuola
Marconi (Infanzia e Primaria per un totale di 750 Bambini), Scuola Diotti (Secondaria primo grado
per un totale di 450 Bambini), Scuola Aroldi (Infanzia 45 bambini), Scuola S. Giuseppe (Infanzia
120 Bambini). 1350 circa quindi i Bambini coinvolti nella fascia di età tra i 3 e i 10 anni. Il venerdì
6 maggio 2016  alla "Tutti a scuola a piedi e in bici" dedicato principalmente alla Scuola Marconi
hanno  partecipato  un  centinaio  di  Bambini  accompagnati  dai  loro  genitori  utilizzando  la
Tangenziale  dei  Bambini  dalla  fermata/uscita  n.5  Garibaldi  alla  fermata/uscita  n.2  Marconi
coinvolgendo quindi un 20% dei bambini frequentanti la primaria Marconi (Le due linee Piedibus
hanno regolarmente seguito i loro percorsi all'interno della città con altri 30 Bambini partecipanti



accompagnati dai volontari). 

Sempre nella stessa mattinata le seconde classi della Scuola Marconi (oltre un centinaio di alunni)
hanno  percorso  la  Tangenziale  dei  Bambini e  il  Metrominuto per  l’ uscita  finale  del  progetto
“Conoscere il  territorio”,  previsto dal POF (Piano offerta formativa) della scuola,  utilizzando il
materiale informativo cartaceo da noi fornitogli. 
La Tangenziale ed alcuni percorsi sono stati utilizzati per gite in città  e picnic anche dalle altre
classi e scuole per un totale circa di 300/350 alunni sempre nella stessa giornata.

Successivamente, durante l'ultimo mese di scuola, pur non essendo stato effettuato un rilevamento
puntuale  sia  dei  percorsi  casa-scuola  sia  dei  percorsi  scuola-centro  storico,  si  evidenzia  che  il
percorso  sviluppato  con  il  progetto  ha  continuato  ad  essere  utilizzato  sia  dalle  scolaresche
accompagnate dagli insegnanti sia dagli alunni accompagnati nei tragitti casa-scuola dai genitori.
Soprattutto le classi prime della Scuola Marconi hanno eletto come percorso preferenziale quello
della Tangenziale con utilizzo dello stradello di collegamento essendo il più sicuro e diretto verso la
città(soprattutto verso la Biblioteca). Come testimoniato anche dalle immagini del 7 giugno 2016 in
allegato. Ciò ha confermato come il percorso della Tangenziale e le uscite proposte rispondono alle
esigenze di mobilità e sicurezza degli alunni

La sperimentazione ha quindi avuto un’ampia partecipazione e le infrastrutture leggere installate (i
cartelli) e lo stradello sono al momento rimasti al loro posto pur essendo stata la sperimentazione di
soli  tre  giorni.  Le  scolaresche  sui  percorsi  scuola-centro  storico  hanno  ora  un'alternativa  di
spostamento a piedi e in bici sicura.

Le quattro scuole coinvolte hanno partecipato con entusiasmo alla manifestazione/sperimentazione
e grande è stata l'adesione delle Associazioni del territorio che sul tema Bambini e Sicurezza si sono
compattate. 

Più  lenta  è  stata  ed  è  la  partecipazione  dei  genitori  nei  percorsi  casa-scuola  proprio  perché
l'abitudine  di  utilizzare  l'auto  è  difficile  da  contrastare.  Importante  sarà  quindi  per  il  futuro  il
coinvolgimento  dei  genitori  e  l'applicazione  del  Piano  di  Mobilità  scolastica  che  incentivi  gli
spostamenti a piedi e in bici casa-scuola e disincentivi l'utilizzo dell'auto. La chiusura delle vie
vicino al plesso scolastico come avviene nelle migliori esperienze europee di mobilità scolastica
sostenibile e il contrasto ai comportamenti contro al codice della strada dei genitori-automobilisti
possono essere  un  valido  aiuto  a  fare  scelte  più  sostenibili.  Altre  iniziative  possono aiutare  il
cambiamento come ad esempio l'organizzazione di biketoschool settimanali ogni venerdì. I bambini
sono molto felici di muoversi in autonomia e loro sono i migliori insegnanti dei genitori.

La collaborazione e la comunicazione con l’Amministrazione comunale è tutta da costruire. In un
ottica di politica partecipata i proponenti contano di richiedere all’Amministrazione un percorso
partecipato di rigenerazione urbana, di moderazione della velocità nel centro storico e di sicurezza
dei  percorsi  casa-scuola  e  scuola-centro.  Saranno  necessari  la  costruzione  della  cultura  della
mobilità sostenibile, il cambiamento delle abitudini, vincere il disinteresse. 

L'incentivo a questo tipo di mobilità ha anche una serie di ricadute economiche rilevanti per le casse
comunali che non saranno più obbligate a fornire obbligatoriamente bus-navetta alle scuole per le
gite sul territorio, per spostare le scolaresche per poche centinaia di metri

Come nel caso della Zona30 il progetto ha permesso di affermare che la sperimentazione diretta da
parte della popolazione di iniziative di moderazione del traffico e di una diversa mobilità urbana
porta  ad  una  comprensione  ed  accettazione  del  miglior  modo  e  permette  di  apportare  un
cambiamento immediato ma poi anche duraturo. 

Obiettivi futuri



Pur  essendo  la  sperimentazione riuscita  e  con  importanti  risultati  sul  territorio,  comunque  per
rendere effettivi i cambiamenti il Comitato SlowTown si muoverà affinché:

-  il progetto sia preso in carico dal Comune;
-  ci sia l’attuazione di un Piano Urbano di Mobilità Sostenibile;
-  sia applicato un Piano di Mobilità Scolastica, che metta in sicurezza le aree davanti alle scuole e i 
tragitti del Piedibus  disincentivando così  l'utilizzo dell'auto;
- i nove percorsi del metrominuto siano messi in sicurezza soprattutto negli incroci;
-  la scuola elegga la tangenziale come percorso primario ed eviti dove possibile di utilizzare i 
pulmini (per le gite urbane di solito brevi, circa 500 metri) e che il tutto entri nel POF;
-  siano  previsti  degli  incontri  di  formazione  per  gli  insegnanti  sull’importanza  didattica  e
psicopedagogica dell’andare a piedi (insegnanti, scendete dai tacchi!);

- le mappe siano anche interattive e aggiornate con le nuove adesioni dei commercianti;

- rilevazioni numeriche dei passaggi a piedi o in bici lungo la tangenziale e le sue 9 linee in uscita.

La predisposizione e l’attuazione di un PUMS (Piano Urbano di Mobilità Sostenibile), di un Piano
di Mobilità Scolastica con la messa in sicurezza dei percorsi, l'incentivazione degli spostamenti a
piedi  e  in  bici  della  popolazione  residente  e  la  rigenerazione  degli  spazi  pubblici  per  un
miglioramento della qualità della vita

Riferimenti normativi utili

- Risoluzione  del  Parlamento  europeo  del  27  settembre  2011  sulla  sicurezza  stradale  in
Europa 2011-2020 (P7_TA(2011)0408)

- Proposta ANCI, per la variazione del Codice della Strada

Sitografia

Proposta  ANCI  modifiche  al  codice  della  strada:  http://www.bikeitalia.it/2013/11/04/il-testo-
integrale-della-bozza-anci-con-le-proposte-di-modifica-al-codice-della-strada/ 

Mappe pedonali a Pontevedra, Metrominuto è un progetto ideato e messo in pratica nella città 
spagnola di Pontevedra, che due anni più tardi ha vinto il Premio europeo Intermodes 2013 per la 
mobilità urbana https://www.google.it/search?
q=pontevedra+map&espv=2&biw=1273&bih=775&site=webhp&tbm=isch&tbo=u&source=univ&
sa=X&ved=0ahUKEwif0eappKXNAhVG1RQKHdpHAMEQsAQIHQ#imgrc=JtzdsM9HehNPOM
%3A 
http://www.wired.it/attualita/ambiente/2016/01/18/pontevedra-smog-linquinamento-banditi-15-
anni-rischio-misure-immediate/ 

http://www.wired.it/attualita/ambiente/2016/01/18/pontevedra-smog-linquinamento-banditi-15-anni-rischio-misure-immediate/
http://www.wired.it/attualita/ambiente/2016/01/18/pontevedra-smog-linquinamento-banditi-15-anni-rischio-misure-immediate/
http://www.bikeitalia.it/2013/11/04/il-testo-integrale-della-bozza-anci-con-le-proposte-di-modifica-al-codice-della-strada/
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